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IL PREZZO 
dell9 o l i o 

Sarcbl ic pess imo qualunqui­
s m o sottovnluturo lo (liaCIIS-
hioni e lo lotte politiclio su-
M'ituto dal la Corte cost i tu­
z ionale e dnliorTensiva rea­
zionaria Stur/.o-Scelbu, ma è 
«erto c h e oggi nelle famiglie, 
nel le botteghe, .sui mercati­
ni si parla soprattutto del co­
bi o de l la vita. Hiisti dire che 
il prezzo dell 'ol io sa le ver­
tiginosa mente di g iorno in 
giorno. S i a m o orinai prossi­
mi a l le mille lire al ch i lo ­
grammo. C h e cosa è successo? 
1 < tecnici > d icono che il rac­
co l to è s tato in gran parte 
distrutto dulia mosca olearia; 
quindi la merce scarseggia e 
il prezzo aumenta . Sempl ic i s ­
s imo. nevvero? K* l'inesorabi­
le legge del la domanda e del­
l'offerta. Eppure, quanti pro­
blemi si pongono! 

Il fatto è che , se il raccol­
to fosse s ta to abbondant iss i ­
mo, che cosa sarebbe decadu­
to? I pochi grandi industriali 
dell'olio, i Gaslini , i Costa 
(guarda chi si rivede!) lo 
avrebbero incettato a basso 
prezzo, ne ovrebbero riempi­
lo Ì magazz in i ; e poi avreb­
bero ch ies to l'aiuto de l lo Sta­
to e per evi tare il cro l lo «lei 
prezzi, la rovina del l 'agricol­
tura, un dissesto i icll 'econo-
iiiìa .nazionale... >. Così ò suc­
cesso per il riso. S t iamo af­
fogando nel riso, ma il go­
verno ha speso dec ine di mi­
liardi per tenerne alt i i p iez-
/ i , tog l iendolo dal mercato e 
mandandone a marcire mil io­
ni di quintal i . N e l l o s tesso 
modo l'altro ieri in Senato hi 
maggioranza governat iva hu 
concesso ni grandi produttori 
di formaggi molte decine di 
milioni perd io possano c o n ­
servare JU-Ì loro magazzini 
migl ia ia di quintal i di par­
migiano, d i i cgg ia i io , d i pro­
volone, con nessun v a n t a g g i o 
per i contadin i ed i piccoli 
produttori e grave d a n n o per 
i consumator i . Ques t i sono i 
vantaggi d i i inu cer ta « i n i ­
z iat iva privata >, in Trgìme 
di monopo l io capi ta l i s t ico . 

V, ancora sempre a propo­
s t o del l 'ol io. C h e cosa l i a f a t -
io il d inamico e fanfaniano 
ministro del l 'Agricoltura, con 
i <noi ispettorati , enti e cat ­
tedre, per la lotta c o n t r o la 
mosca olearia? C o m e mai la 
.-i è lasciata diffondere fino 
alla catastrofe? Qua l i incita­
menti . quali aiuti concret i so­
no s iat i forniti ni contadini 
per questa lotta? La risposta 
è sempl ice : c'è stata ima ca ­
renza governat iva non c'è 
dubbio : ma, ni fondo, c'è la 
eterna quest ione degl i anti­
parassitari e dei fertil izzanti, 
c ioè del la Montecat ini , la cui 
polit ica monopol is ta <li scarsa 
proibizione e di alti prezzi 
è s tata mi l l e vol te denuncia­
ta. E' di ieri infatti la richie­
sta della Montecat ini volta ad 
aumentare il prezzo del so l -
rato d i rame, da lire 16.400 a 
lire 20.681 al quìntale . 

E ancora. 1 magazz in i dei 
•.Tossisti «MIO pieni d i o l io 
dei raccolti precedenti . C h e 
cosa ne fanno? L o t engono 
l>cn stretto perchè aument i an­
cora il p r e z z o e possano ri-
t e n d e r l o ire e quat tro vo l te 
più caro . Il governo non po-
trcblw requisirlo e get tar lo sul 
mercato? O h i b ò ! ne verrebbe­
ro lesi < i sacri principi! » del­
la proprietà e dell ' iniziativa 
privata. Il governo , inoltre, 
possiede ingenti :-conc di oli i . 
Perchè ha decido di at tende­
re ancora, prima di metterle 
in vendi ta? H o let to su un 
giornale c h e il r itardo si è 
d o v u t o al fa i to c h e bisogna 
appettare il ritorno in sede di 
non s o quale direttore scnc-
rale del ministero ilell'Asrri-
. oltura. Ma soprat tut to — han­
no scr i t to ì quot idiani del la 
Confindustria — s i « s c o n v o l ­
gerebbe il merca to >. In pa­
role povere , s i impedirebbe 
agli speculatori di fare il l o ­
ro g ioco , d i pompare parec­
chi mil iardi dai consumatori . 

Il q u a d r o si completa o v e 
-i osservi che . d'altra parte. 
il governo e la sua magg io ­
ranza — con l 'a io lo dei mo­
narchici e dei fascisti — *o-
no occupat i ss imi ad aumen­
tare l e tasse su l sa le , sul caf-
'è. snl metano . E* nna bella 
-onia del c a s o , c h e proprio 
Tìontre si è scatenata l 'onda­
la rialzi*!» dell 'ol io (alla qna-
e non p u ò non aecompagnar-

-i il r ia lzo dei era^si a n i m a -
'I'I il minis tro Andreott i a b ­
bia c a n d i d a m e n t e affermato 
in P a r l a m e n t o c h e il rincaro 
del s a l e n o n - h a nessuna im­
portanza, c h e non sì possono 
colpire i pochi grossisti i qpal i 
monopo l i zzano l ' importazione 
del caffè real izzando profitti 
colossali , c h e non sì p u ò au­
mentare l ' imposta snl patri­
monio imponibi le de l le grandi 
società anonime , c h e le l eg 
zi c o n t r o gl i c r a s o i i Escali 

I U \ A \ / I Ali I \ A 1 O I J A III lOO.OOO IMMANI A HAAUAMHU, 

Dichiarazioni di Krusciov 
sulla bomba "H„ sovietica 

Uesperimento compiuto dagli scienziati sovietici ha rivelato "una potenza senza precedenti, che l'U.R.S.S. 

non userà mai per prima,, - Il governo sovietico rinnova le sue proposte per il divieto delle armi nucleari 

DIALOGO C O N GLI OPERAI 

P e r c h è tut t i osfiri 
discutono sulla fabbrica ? 

Le opinioni del comunista Giovanni Serio, dell'attivista delle ACLI Luigi 
Frigerio, del socialista Renzo Sabbia e del giovane Pierino Rivolta 

N U O V A DELHI, Ufi — Par­
lando uf/f/i a Uanualore, ne l lo 
Stato ili Musare, dinanzi ad 
una folla di oltre centomila 
persone, convenute per salu­
tare la delegazione, sovieti­
ca, il pr imo scori'f« rio del 
Comitato centrale del PCUS, 
Nikita Krusciov, lui confer­
mato c/ic VUHSS Ita speri­
mentato nei (liorni .scor­
si \ina bomba nucle ine 
e ha precisato che si è trat­
tato di un'arnia di potenza 
scura precedent i , pari a quel­
la di im mi l ione di tonnel­
late di d inamite . 

L'esperimento, ha detto 

presidente E/scnhoircr nel 
suo piano di ispezioni aeree, 
Krusciov Ita detto: « fumili-
(rinate gli aerei .sor/etici che 
volano suyli Stati Uniti e 
quel/ i americani che rodino 
sull'URSS. Outiuitu dette due 
parti potrebbe scoprire che 
l'altra ha un numero di bu.ii 
aeree maggiore. e desiderare 
di aumentare le proprie per 
rnouiituocrc una posizione di 
cuuauHanza. E cosi prosegui­
rebbe la corsa noli arma­
menti e. 

.S'iit problema delle firmi 
nucleari. Krusciov ha detto: 
<i Noi di s'enfiamo questi pro-

dei maoaiori centri indu­
striati indiani , netta mattina­
ta, proi'eiiieiif/ da / 'una. Co-
ine tutti oli altri centri che 
pti ospiti hanno vis i tato , 
Ifanualore ha riservato loro 
uu'uccoolicnru trionfate: ol­
tre me—o mil ione di perso­
ne, tra le quali ì iuiueros/ssi-
ruf bambini , hanno accia mu­
lo i dirigenti soviet ici innati 
la strada dall 'aeroporto alla 
città, di-corata con bandiere, 
striscioni e archi di trionfo. 

Frattanto, a Nuova Delhi, 
il vice ministro degli esteri 
soviet ico Cìromiko ed il mi­
nistro del commercio estero 

li coiiiiiiiiciiio sovietico 

IJTTAR ritADKSC — II primo ministro sovietico Uniscimi", insieme alla signori! Lllavathi 
Munsei, moglie ilei governatore del lo Stato ili Uttar Truili-sr, visita il Taj Mulini, uno «lei 

l>iù antichi monumenti dell'In <|i.i 

Krusciov,, è stato effettuato 
uper . confermare i calcoli 
degli sc ienziat i e. dei tecnici 
sovietici, secondo cui essi so­
no in grado di produrre, con 
il m i n i m o di energia nuclea­
re l'esplosione più potente ». 

« Affermo — « a proseguito 
il primo segretario del Co­
mitato centrale del PCUS — 
che l'URSS non sarà mai la 
prima ad usare questa poten­
za. Noi saremo lieti se que­
ste bombe saranno destina­
te a non esplodere mai sulle 
città e sui villaggi. Ci augu­
riamo che esse esercitino una 
influenza sui nervi di quanti 
desidererebbero in iz iare una 
nuova guerra. Perchè se es­
si scatenassero una guerre, 
riceverebbero una risposta 
appropriata ». 

L'URSS, ha detto ancora 
Krusciov, non ha alcun de­
siderio di iniziare una guerra. 
Essa ha dedicato e dedica 
tutti i suoi sforzi a porre ter­
mine alla guerra fredda, e 
a consolidare la pace tra i 
popoli. A tal fine mirano , ira 
le altre, le proposte preseti 
tate dall'URSS, in accooli-
mento d i punti di r i s ta a suo 
tempo espressi dalle potenre 
occidentali in tema di di-
sarmo. 

Dopo aver sottolineato che 
il problema fondamenta le del 
disarmo resta quello di prò 
cedere concretamente ad una 
riduzione de l potenziate bel­
lico delle potenze , Krusciov 
ha detto che le potenze oc­
cidentali si sono rifiutate di 
compiere passi in questa 
direzione, limitando le loro 
prese di posizione al proble­
ma del control lo , e d hanno 
rirelafo in tal modo la loro 
intenzione di proseguire nel­
la corsa agli armamenti. 

Parlando delle propo-te 
formulate in proposito dal 

olerai da gentiluomini. Essi 
affermano cìie hanno bisogno 
di armi atomiche e all'idro­
geno per raggiungere l'equili­
brio. N o n sì tratta pero di 
equi l ibrio ma di una vera r 
propria corsa agli armamenti. 
Se essi si rifiutano di mettere 
al bando le armi atomiche e 
all'idrogetto e se non si impc-
guano a non farne uso. allora 
anche noi dobbiamo co­
struirne •>. 

Bulganin e Krusciov erano 
m'unti a fìanoalore, città di 
'JQ0.000 abitanti che è uno 

dell'URSS, Kumikin. hanno 
conferito con il ministro in­
diano delle risone naturali, 
Malavita, con il ministro del­
l'industria e commercio , Kri-
scia Maciari, e con alti fun­
zionari dei ministeri indiani 
dell 'acciaio e della produzio­
ne, in merito alla cooperazio­
ne souiefico-indinim 

Gromiko e Kumikin rag­
giungeranno il 30 novembre, 
a Calcutta, Bulganin e. Kru­
sciov per accompagnarli nel­
la loro prossima uisita in 
Birmania . 

MOSCA. 20. — Un porta­
voce del min ia te lo di«»Ii e s te ­
ri .sovietico ha .mnuiu»iuto 
OKHÌ uff ic ialmente, nel corso 
di una conferen/ . i per la 
stampa, che nuovi t.pi di ann i 
nucleari di eccezion.ile poten­
za sono stat i sperimentati con 
.successo dagl i scien/.i.iti .so­
vietici . 

Il portavoce h i letto ai 
giornalist i il seguente c o m u ­
nicato del l 'agenzia Tuss. 

e Recentemente , conforme­
mente al p i a n o di l i eerche 
sc ient i f iche e di lavori sper i ­
mentali nel c a m p o del l 'ener­
gia atomica, sono stati c o m ­
piuti ne l l 'URSS «.-.perimenti 
con nuovi tipi di anni a tomi­
che ed al l ' idrogeno (Mi e s p e ­
rimenti h a n n o pienamente 
confermato i Telativi calcoli 
scientifici e tecnici , mettendo 
in r i l ievo l e n i n n o ed i m ­
portanti realizza/..uni degli 
scienziati e de«Ii ingegneri 
sovietici . L'ultima esplosione 

di una bomba all 'Idrogeno è 
stata la più potente fra tutte 
quel le ef fet tuate finora. rissa 
è s tata effettuata a grande a l ­
t i tudine onde ev i tare le c o n ­
seguenze del la radioatt ività . 
in tale occasione, sono s tato 
ef fet tuato anche esper ienze 
di grande ampiezza circa i 
problemi inerenti alln prote­
zione del le popolazioni. 

« Dato che In taluni paesi 
occidentali el 6 parlato mol to 
iti merito a questo esper ienze 
soviet iche, l 'agenzia 7'ass è 
autorizzata a dichiarare q u a n ­
to s e g u e : 

« 11 governo de l l 'URSS è 
sempre stato, e r imane, f a ­
vorevole al div ieto del le armi 
atomiche ed all ' idrogeno ed 
lilla introduzione di u n e f f i ­
c iente control lo internaz io­
nale. Una decis ione in que ­
sto senso avrebbe permesso 
di or ientare e sc lus ivamente 

(Continua In X par:. •>• col ) 

Pavido Lajolo (Ul isse) 
direttori! dc\V Unità — 
ediziono Italia setten­
trionale — apre un dia­
logo con gli operai delle 
fabbrichi) por discutere 
nel modo pili aperto, con 
la partecipazione di per­
sone di ogni tendenza, 
sui problemi elio Inte­
ressano lavoratori o pa­
droni, tecnici o guardie 
e tutti coloro elio in Ita­
lia amano conoscere la 
verità sul problema fon-
dnmcnttilo di una società 
moderna. 

MILANO, novembre . 

GIOVANNI SERIO — Hai 
fatto bene a venire qui a 
discorrere con noi. Qui. d a ­
vant i al la fabbrica, ce la ca­
viamo menilo. / problemi ci 
appaiono piti chiari e le p a ­
role ci vcnoouo meglio sul le 
labbra. /Incora — qui ci s i a ­
mo tutti, cioè noi comunist i . 
quelli senza partito, e p o s ­
sono essere con noi anche 
quelli del la CISL e della 
ÙIL. Anzi, ecco Erigerlo, te 
lo presento, lui è un a t t i r i ­
si a delle ACLI. Se la nostra 
discussione si avvierà, sono 
molti che vi prenderanno 

parte, e ancor di piti quelli 
clic ci ascolteranno e ne d i ­
scuteranno a loro volta in 
altri ambienti . 

D'altro canto, venire da te 
in u//icio — a parte gli ora­
ri cosi diversi — sarebbe 
stata un'altra cosa. 

— D'accordo, ed eccomi 
qui a discutere. Quella tua 
lettera, caro Serio, mi ha 
interessato e accetto la pro­
posta. Ti dico di più. non 
voglio r iassumere quel lo che 
dite sul giornale, vogl io ri-
portore le coso cosi come 
li- dite o le mie risposte c o ­
si come v e le so dare qui. 
Senza fronzoli, senza r ipen­
samenti . 

GIOVANNI SERIO — Una 
specie di botta e risposta? 

— S o c h e non ti riferisci 
albi botto e risposto, di m o ­
da, cioè a quel la specie di 
gioco di (Minilo por divert ire 
la gente e far vedere chi è 
più tiravo o più arguto. No, 
no. Il nostro d e v e ossei e un 
dialogo aperto , s incero, che 
coi chi di sv iscerare i p i o -
blcini della fabbrica, non 
per schemi o per tesi già 
pre-costituite, ma nel la loro 

Unanime deplorazione per l'attacco 
del duo Sluno-Scelba contro lo Stato 
Sileir/Ào del <> Popolo - Seocri e iillunimli commenti di stampa sui ratrosccua poli­
tici dell'operazione - Un'interrogazione di Nani al Senato - Colloquio Grondi i-Vani 

D.i una sola parlo non si 
ò reagito all'uttauco rivolto 
dal senatore Stur/.o alle pre­
rogative del (lapò dello Stato, 
e cioè da p.irtc della iH'iun-
cr.i/.i.i cristi.ina ufficiale. Il 
e I'ojMilo 3, ieri mattina, ha 
ignorato .sia ^'interrogazione 
stur/iatia, sia la polemica clic 
essa ha suscitato. L'altro gior­
nale e.lerk-alc della Capitale, 
il * Quotidiano •», si è spinto 
più oltre, raccogliendo un giu­
dizio dell'agenzìa ufficiosa 
della segreteria fanfaniana, la 
agenzia * Italia », secondo la 
quale l ' iuizi i t iva di Sturzo 
presenta < aspetti giuridici di 
notevole interesse», Questi 
atteggiamenti, di minimizza­
zione o di indifferente indul­
genza, sono integrati da un 
esplicito appoggio politico al­
l'iniziativa stiirziana da par­
te «lei portavoce scribi .ini e 
clerico - tnon.irrhicl a comin­
ciare dal t Messaggero >. I fo­

gli nemici della l'orma ist i tu­
zionale i'cpii|il(li(viii;i, comi; il 
monarchico t Corriere della 
N.i/iouc ' . traggono spunto 
dalla polemica per attacr-ire 
Li Presidenza della llepubbli-
IM e la Costituzione in quan­
to tali. Il clerico-fascista 
T Tempo » proclama la « revi­
sione della Costituzione come 
uiiici riforma seria, utile, ne­
cessaria, per ridare alle isti­
tuzioni una garanzia di con­
tinuità >. 

I-AVO dunque come, dalle 
semplici rea/ioni di stampa, 
si deduca clic esìste oggi un 
gruppo di disperati guastatori 
ili centro-destra l quali, nello 
stesso modo in cui ostacolano 
la soluzione democratica di 
(ulti i problemi che ,ono sul 
tappeto, cosi dirigono oggi i 
loro colpi anche contro le isti­
tuzioni dello Stato. Questa 
operazione non avrebbe peso 
se essa non affondasse le sue 

DOPO L'AGGRESSIONE POLIZIESCA AI LAVORATORI IN PIAZZA ESQUILINO 

Denunciati i segretari della CdL romana 
Immediati scioperi e proteste nelle aziende 

Martedì comizio al Colosseo dopo Io sciopero noli* industria e nei servizi 

La s i tuazione ne l le aziende 
e nei cantici ì del la Capitale 
si e ieri u l ter iormente ina­
sprita per una grave notizia 
trapelata dagli uffici del la 
questura e rapidamente dif­
fusasi in tutti i lur^hi di 
lavoro: contro i c inque segre-
:.-:ri della Camera del Lavoro 
Mammucari , Cianca. Morone-
si, Cr i sman e Morgia. è stata 
sporta denuncia , basala su 
stupefacenti imputazioni che 
traggono spunto dai f.uti dei 
22 novembre . 

Quel giorno, c o m e tutti r i ­
cordano. migl ia ia di lavora­
tori in sciopero, dopo una 
animata assemblea alla Ca­
mera del Lavoro , usc ivano 
dai locali di Piazza ^aquilino, 

«•verranno a loro t c m p o > . 
Di qut-Ma polit ica ant ipo­

polare è un aspetto anche la 
rinuncia del la D .C. al la e g iu­
sta causa » permanente . Que­
sta conquista già realizzata è 
«tata a d o « o nprome?>a Der il 
lrM)! r rat tanto N allctta !;a-n-
zia. * I-a s t a m p a ' ha f-cntto 
c h e nel 195> ia r f AT ha fatto 
3 mila a«-unz.oni n u o t r . Ma 
questo prova «oltanto che zh 
annunciat i nuos i 5>0 l icenzia­
menti non sono una necessità. 
II fatto è che Valletta paò 
l icenziare chi d i pare, la 
Montecatini può strozzare 
produttori arrrieoli. Gasl in 
Costa e compagni possono 
vendere l'olio al prezzo più 
alto , mentre il «olo diritto ef­

f e t t i v o , - la sola l ibertà con­

creta che la direzione fanfa­
niana \orrvbbc la-< i.ire ai la­
voratori, e di ubbidire, strin­
gere la c intola e ringraziare 
il buon D .o . 

Per concludere, rrave erro­
re v irebbe non .-correre i le­
dami politici <he uniscono 
tutte le questioni c h e o j g i ur­
gono. P e r n o nella denuncia 
e nella lotta contro le ma­
novre ant i fo - t i tu /kmal i Stnr-
zo-Scclha, nella lotta contro 
tutti z\\ o^ruri intrighi fan-
faniani è la migl iore garan­
zia per impedire che ?iano 
-offocati i germi del nuovo 
cor«o pol i t ico voluto darl i 
italiani nelle elezioni del ~ 
j i t irno, proteso \cr>o l'aper­
tura a sinistra. 

OTTAVIO PASTORE 

quando centinaia di agent i , |mai conducono per strappare 
al comando del v ice questore 
Giampaol i si s cag l iavano sui 
manifestant i percuotendol i i n ­
d iscr iminatamente con i m a n ­
ganelli e con le catene l le . 
met tendo in azione a n c h e un 
grosso idrante. Mentre i s e ­
gretari del la Camera del L a ­
voro t e n t a v a n o di indurre i 
funzionari del la questura a 
far des is tere i loro uomini d a l ­
la forsennata < operazione >. i 
lavoratori res i s tevano per o l ­
tre un'ora al l 'attacco del la 
polizia; e solo il loro s e n s o 
di responsabil i tà r iusc iva ad 
ev i tare il peggio . 

Ribadendo l e loro r ivend i ­
cazioni, che r iguardano l ' in­
dennità di mensa e altri par ­
ticolari mig l iorament i sa la ­
riali, i lavoratori hanno l'altro 

al padronato il necessario 
adeguamento dei salari al 
.sempre cre.si'-nte carovita . 

Nulla di denni t ivo si e a p ­
preso ieri sull 'esito del la d e ­
nuncia nt:?li ambienti in teres ­
sati della Magistratura. Assai 
indicat ive sor.o. però, l e n o ­
tizie sull'accoijlienzavChe essa 
ha avuto nel le az iende e nei 
cantieri . In numerose fabbri­
che il lavoro è s tato s p o n t a ­
neamente sospeso con la par ­
tecipazione della quasi to ta ­
lità dei dipendenti : l e inter­
ruzioni sono durate dai dieci 
ai sessanta mmutL Al l 'unani ­
mità i dipendenti del la S t a n ­
dard hanno scioperato dal le 
12,45 al le 13. Scioperi di q u i n ­
dici minuti si sono avut i a n ­
c h e nel le tipografie N A V A e 

eri repl icato alla grave a g - SETI mentre » vetrai d e l l ' A u -
gress ione con l 'annuncio di 
un n u o v o sciopero ne l l ' indu­
stria e nei servizi pubblici . 

Al la vigi l ia del nuovo s c i o ­
pero. la questura ha deciso 
di dare un ulteriore, impor 

relia hanno sospeso il lavoro 
per un'ora. Al la Meta lmecca ­
nica. IOMSA e in al tre a z i e n ­
de il lavoro t s ta to interrotto 
per dieci minut i . 

Notevole il n u m e r o degli 
tante contributo al la causa!ordini del giorno di protesta 

votati in dec ine di az iende 
con l 'adesione anche di l a v o ­
ratori iscritti ai s indacat i d e l ­
la CISL e de l l 'UIL: ne i d o ­
cument i s i fa c e n n o n o n solo 
alla sconcertante contraddi t ­
torietà del g r a v e compor ta ­
mento del la questura di R o ­
m a con gli impegni dis tens iv i 

ma.certa degli imprenditori 
romani, sporgendo denuncia 
contro i segretari del la C a ­
mera de l Lavoro per « radu­
nata sediziosa » e per « res i ­
stenza aggravata al la forza 
pubblica >. 

Ancora una volta le au­
torità di polizia fpare che 
la denuncia sia stata inol­
trata per il personale in­
teressamento del questore 
Musco) reagiscono con un g e ­
sto borbonico al le lot te che 
dec ine di migl iaia d i l a v o ­
ratori. ne l le az iende e nei 
cantieri , da lungo t empo o r -

Tutti I senatori comuni­
sti. senza eccezione alcuna, 
sono fenati ad essere pre­
senti alla sedata di marte­
dì 29 coir , al le ore 1 U I . 

del pres idente del Consigl io 
e del m i n i s t i o degli Interni. 
ma anche al carattere int i ­
midatorio della denuncia , che 
trova un precedente solo ne l ­
la c ircolare con la quale S c e i ­
ba, dopo il 14 lugl io, d iramò 
l'ordine di denunc iare in 
massa i dirigenti s indacal i 
unitari. Part ico larmente s i ­
gnificativo è l'ordine del g ior­
no votato all'Ottica M e c c a n i ­
ca (OMIj. al t ermine di una 
animata assemblea: :1 d o c u ­
mento o firmato dagli e s p o ­
nenti de l le tre organizzazioni 
sindacali nella Commiss ione 
interna aziendale . 

Ordini del giorno analoghi 
sono stati votati alla F ioren­
tini. alla Stampa Moderna, a l -

radicl clerici li nella OC'.. 
l..i •: Voce ItepultMii-.in.i J, 

ili solito casi Indulgente ver­
so tutto (/il.ulti) è clerici lc , JI.'I 
scritto: «Oliando questa lot­
ta \ i trasporta su un terreno 
assai delicato, investe jj'i o r " 
diiiainenti stessi coslittl / iona-
li ed istitu/ionall dello Stato, 
non .si ferma alla soglia delle 
cose elio sono at di sopra dc-
V.W stessi interessi di partito, 
il nostro «liscorso de.v« ne­
cessariamente cambiare. Dob­
biamo dire alla Democrazia 
cristiana di stare bene at­
tenta a quel elle fa >. 

Perfino sul [liano «Iella ero-
naca giornalistica, «lei resto, 
le manovre di sabotaggio del­
la vita democratici clic pro­
vengono dalla D.C. assumono 
un sapore nettamente scan­
dalìstico. Per esempio si sa, 
e i giornali lo srri\«»no, che 
c'è slata tutta una serie «li 
influenti interventi por otte­
nere clic l'interrogazione Sfor­
zo, presentata al Senato alle 
17 «ti giovedì, avesse -jubito 
la massima «liffusionc sulla 
stampa. Da qualclie parte si 
è cercato «li riversare sul se­
natore Mole, ebe presiedeva 
l'assemblea, la responsabilità 
di a sere, aerei tato una inter­
rogazione clic avrcbl>c dovuto 
essere rigettata; ma. Molò non 
ha fatto che darne l'annun­
cio, mentre la interrogazione 
era stata accettata assai pri-j 
ma e contrassegnata col nu-1 
mero lGtS senza clic neppure; 
si facesse presente allo Sturzo! 
l'opportunità di modificarne i 

degli osservatori. O r e r i a la 
•- Stampa > «li 't'orino elle qual­
cuno vorrebbe, evidentemente 
trasformare il Presidente del­
la Iti-pubblici in un sordo­
muto. Ciò ebe sembra aver 
fatto perdere il lume della 
ragione a questo qualcuno è 
ebe 'Ironelii, riecveii'lo gli 
ambasciatori, abbia ricordato 
la deliberazione del Parla­
mento sulla mozione filavi 
del PJ52 in favore di un con­
tributo della diplomazia ita­
liana alla 'listcn.sione, o clic 
abbia ricordato magistralmen­
te ai prefetti che cosa pre­
scrivo la Costituzione circa i 
diritti dei cittadini e la loro 
uguaglianza dinanzi alla leg­
ge. Aggiunge il giornale: t Ci 
si pur» chiedere se altro ra­
gioni di carattere propriamen­
te politico non abbiano de­
terminato il senatore Sturzo 
a prendere l'iniziativa che 
sta facendo tanto rumore... 
SI tenta un giudizio sull'ope­
rato del Presidente della ftc-
nubblica. quando esso, a nor­
ma della Costituzione, non 

pu/i venir dato che da «juella 
Corte costituzionale di cui 
proprio gli amici «li don Sfor­
zo contribuì veono in questi 
giorni a ritardare l.i n.ivcita. 

(Continua In 7. pa?. 4. rol.) 

(che ora si «lire sia­

la Tumminel l i . al la Tribuna. zo-Scelba r:oa 
alla St ig ler Otis, SACET, es<a sottaciuta 
FERAM. ecc. 

Ne l le an imate a s semblee ' 
che si sono tenute nei luoghi 
di lavoro, d'altra parte, s; e 
manifestato il proposito d: 
imprimere un carattere d: 
maggiore combatt iv i tà al lo! 
.«coperò di martedì pross imo; 
affinchè sia ben chiaro al p a ­
dronato e al le autorità c o m e 
nessuna int imidazione può 
smorzare l ' impeto dei l a v o r a ­
tori romani , s icuri del la g i u ­
stezza del le loro r ivendica­
zioni- Martedì prossimo, in 
tutte le az iende del se t tore 
industriale, il lavoro sarà a b ­
bandonato al le ore la ; l e m o ­
dalità dell 'azione s indacale 
nei servizi pubblici saranno 
tempest ivamente diramate . 

Al le ore 16 i lavoratori af­
fluiranno al Colosseo per p a r ­
tecipare al comiz io indetto 
dalla Camera de l Lavoro . 

termini 
no allo studio «Iella Procura! 
della Repubblica per even­
tuali interi enti in base — sc-
con«lo quanto riferisce l.i SPK 
— agli art. '211, 27S. i'7^ CI»»; 
e senza «lame alcuna comuni­
ca/ione — come pnre si u s i in 
simili casi — né al Capo dello 
Slato né i l Presidente «icl Con­
siglio. Il primo ne h i avuto 
notizia nella notte durante la 
rappresentazione della e . \ s d a » | 
i l la quale assisteva, al tea­
tro S.n Carlo di N'apoli. e ili 
secondo ne <• stato informato ai 
o-.is.-i sa-1. r»er solrntprosa ini- i 
zi it iva di un 3,orn.iIisf.i. ! 

I / ispirazioac pol i t ic i rea 
zìonaria de!!a manovra Stur 

s iene nepparj 
dai commenti i 

DomarìS si riuaisce 
il Comitato centrale 

II Comitato rentralc del 
Partito comunista italiano 
si riunirà in R o m i lunedi 
ZA nosembrr, nella, propria 
sede, alle ore 9 del mattino. 

L'ordine del giorno è it 
seguente: 

1) I comunisti alla, testa 
della classe operaia e del 
popolo nella lotta per U 
libertà, il benessere dei 
lavoratori. la distensione 
Internazionale e interna e 
la pace. 

Relatore: PALMIRO TO­
GLIATTI. 

?) L'azione dei comunisti 
per la riforma della scuola-

Relatore: MARIO ALI-
CATA. 

U dito nell'occhio 
I d e n t i t à d i v e d u t e 

« Cappone e Ita! a — hi 
tcrtfZo U Corr.cre Meacar.tile 
Ut CenOr-a — fosso-o e devor.o 
carr.miMre Ins.crr*: irr.ar.o en­
trambi i fiori e le carj»ni ». 

E poi cbW^io in comune 
Cntrte la Madarr.a Buiterfly. 

C i r c o l a z i o n e 
Vinta-ndo Hoxca per conio 

Celli Stampa ti giornuiitta. Al-
fredo Toduco ha fatto impor-
•c«ti scoperte, n tuo giornale 
le mette in n o ^ o rilievo net 
mot©; « come si circola a Mo­
sca: automobili velocissime, se­
mafori. pedoni.- >. I puntini dt 
fMpevione interrompono tv.1 
più belio la suggestiva virtcn.t 

t A*V.c c.r:3;-r.i l'.ridz.i T-IO-.CO-
v<le. PoTrc-ir-.» CC-Z:-.-ÌZTC c-c~t 
Li /;r.Jntt: ci.TOT-.ob;;:. i r - ; : - j 
Jori. pci.'/T-.:^ «\ chìus* f->rie 
eriche risili. -:uTib-« r-.:-~-:-
ptedt. ìjAzzmi. Ch* ii-z-.o 
TT.0T.i->.' 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« N->1 per.sia—o a /Ur.^er.a, 

a Pt'.oeù. a quel ci-.e pa&sa.-.o 
s.*7-,.Sci.-e 1 ruis; per ques".o 
p.ccolo pcpoto. (ra<!:ardo e sior-
t^nato. E s-i diciamo « < si. 
Io sport è forse p«r ?!l ur.zT.e-
r « i i! soJo rrxzzo per esaltare 
u.- ser.t.rr.ento r.az.OTU'« non 
a-cera rr.ono a d.speTto d: r.:": 
f'.i uritversahsrr.i ». G:iivn» Bre­
ra. <tii Messajsero. 

ASMODEO 

realtà, corno li intendete voi 
elio noi In fabbrica passate In 
vita e come li vorreste r i-
sol vero ti seconda del le d i -
v t i s u personalità o conce ­
zioni pollticbe. Ma la uo.itra 
<i inversa / ione dove anebo 
iiu.s'ciro a .stabiliie come la 
fabbrica potrà nvere voce 

'.M'inpre più ascoltata se s a ­
prà assorbii e dal l 'esterno 
ant-lie cpiello ebe avv iene 
nella s i tuazione politica i n ­
t e m a z i o n a l e ed in «.nella n a ­
zionale. I problemi del la 
fabbrica non possono ossei e 
visti so l tanto l imitati a 
quel lo ebe a v v i e n e dentro le 
sue mura. Appunto perché 
la fabbrica ù quest ione n a ­
zionale, d e v e sentirsi p t e -
M'iite in tutto (pianto si svi­
luppa nel paese. 

LUIGI FRIGERIO — P i e ­
n a m e n t e d'uccordo. Se si 
rispetta questa prassi sono 
d'accordo anch'io che le so­
no stato presentato e sono 
un ut lirista, del le ACLf. 

— l lene. Veniamo allora 
subito a l le nostre quest ioni . 
Nella sua le t te la S e n o rni 
scr iveva ebe mai come in 
quest 'ul t imo anno, e part i ­
co larmente in quest i ult imi 
mesi , si pai la e si sci ivo 
tanto su l le fabbriche e sul 
problemi operai. Anzi, lo 
spunto per scr ivere lo l e t -
t«-ta »li era venuto appunto 
da una corrispondenza pub­
blicala sul Mondo, s e t t i m a ­
na!»* dei l iberali di sinistra, 
e che r iguardava le fabbri­
che di Ses to S. Giovanni . 

GIOVANNI SERIO — Si. 
appunto. L'autore di quel 
luitfjo orticolo non ù venuto 
in mezzo agli operai per 
.-.coprire ne gli operai hanno 
la testa calda o se 1 padroni 
.sono dei benefattori, ma an­
zi ha dimostrato di voler 
stare terra terra, soprattut­
to di voler capire la menta­
lità e lo stato d'animo dei 
loeoratori . Ma quando l'ar-
ti( oliata esce dal contatto 
diretto e vuol dare una in­
terpretazione di cosa pensa­
no gli operai col quali dice 
di aver parlato, cioè di 
quel lo che noi sent iamo, r i -
flette forse ì 31101 sent iment i 
e. probabilmente, anche le 
sue impressioni, ma non cer­
to il clima della fabbrica e 
soprattutto la voce della 
maogioranza degli operai. 

PIERINO RIVOLTA — 
Permetti direttore, ho letto 
anch'io l'articolo e vorrei di­
re che non siamo in quello 
stato di sfiducia nella de­
mocrazia e soprattutto non 
lo siamo davvero nelle no­
stre forze, come all'autor*; 
dell'articolo pare di aver in­
teso dai a io tun i operai coi 
quali afferma di aver parla­
lo. Certo per noi piovani Ir. 
fabbrica offre poco. Ma e 
appunto per questo che e 
venuto il t>:mj>o di preten­
dere molto e di saperlo ot­
tenere. Invece l'impreìrlom: 
che io ho tratto da queota 
lettera è quella solita: l'ar­
ticolista liberale ha voluto 
fare que l lo die hanno ten­
tati) un po' rutti, e cine di-
mo-trare che i cernimi;:! 
nelle fabbriche non sono p r i 
c o ù fr.rti, cadendo q-iind., 
anche se con linguaggio d'-
verso. nello stet%o IUOQO c o ­
mune , quel lo di euitcre la 
discuss ione di fondo per ar­
rovellarli a dimostrare che 
un particolare, aspetto poli­
tico della fabbrica e com-r 
' i> i lo vorrebbero. C.oé il 
f:ne di tutto fa capolino; \>, 
anticomur.ismo. E tuf.z li 
s-ienza, tutto il buon scr._j 
finisce c o i lo sbatisre h 
contro. 

— Io cred^ invece che oc ­
corra j j p e r l e c e r e tu::<->. tj. 
ar.cr.e r.o; d o v r e m m o d . i c . -
t-'-re c cn O.-J crd.r.c. Parl i 1-
rr.o pure d a l l i lettera d; £•_--
r.o che ha v a l i o a d e t e n r . . -
r.r.re il r.ostro dialogo. L 
rvìrt.amo dal punto c o v e 5. 
afferma che mai sono a o -
V.IT-. in Itali:» tant: scr . l t : 
- J : : I fabbrica. S: tratta d i 
ar-r.co!; subbhca t i da quot i ­
ci.ar.:, di inchies te c o n d o t ­
te da r .v i ì t e pol i t iche t.d 
t c - r . cm.che . di di=cu55:cr.: 
ar-erte =.r.che ?TJ set t imanal i 
cultura".: oitrecr.e pi/.iUci, co-
rr.e S'cietà. .1 Conter^Dora-
r?r\ «^li^itio**.* 35e^i—ICT^I* 
.Vo-d e Sud, Mercurio. D i ­
battito politico. Adesso. Po-
zzlo Lombardo, e c c . In t a -
•un: CÓÌ: ?: tratta a à d . r . t t u -
ra d; vo lumi di dentine.a 
u-ci l : da d.ocurr.entaz.oni 
del le stesso fabbriche, fatti 
s tampare dal ie Camere de l 
lavoro, dal le ACLI . dal ­
l''» Umani tar ia •» di Milar.o, 
ed anche document i di ca­
rattere giuridico ed altri 
ancora. Io vorrei anzitutto 
sapere quali sono s*eer.dj 
\ ò i le cause di ques to g e ­
nera]-? interessamento . 

GIOVASSI SERIO — Per 
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